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Inlar di corta ad Appiano: Patinalo, da t in l t t ra . Canuti, Muraro, Scampani, Fedala • Altobelli guidano i l gruppo. 

Con Pasinato e Beccalossi 
T Inter punta molto in alto 

Le confessioni dei d u e gioielli di Uri sellini nel r i t i ro di App iano Gentile 

DALL'INVIATO 
APPIANO GENTILE — L'In­
ter vista attraverso i suoi 
personaggi. E' un'Inter giova­
nissima, qualcuno teme addi­
rittura acerba. Senz'altro è 
creatura dal futuro solido. 
Bersellini, condottiero rude 
e abrasivo, ha chiesto e otte­
nuto i cartellini di Pasinato 
e Beccalossi. Due giovani ap­
punto, due apprendisti stre­
goni. La loro avventura in 
nerazzurro ha conosciuto 
strade pressappoco identiche. 

Dice Pasinato, che di nome 
fa Giancarlo: « Io appartengo 
ad una famiglia modesta ed 
il calcio l'ho sempre avuto nel 
sangue. I mìei non hanno po­
tuto farmi studiare. Mio pa­
dre e pensionato delle Ferro­
vie, mia madre che era casa­
linga, vive anche tei con il 
minimo di pensione. Anni fa 
possedevamo un paio di pode­
ri ma il padrone ci cacciò al­
l'improvviso. Ora ci sono io. 
Al calcio chiedo soddisfazio­
ni ma anche i soldi necessari 
per potermi costruire un av­
venire ». 

Pasinato ha una filosofia 
tutta sua, tipicamente spic­
ciola. « Il futuro non mi spa­
venta. So che la carriera è 
breve ma mio padre mi ha 
insegnato che se uno ha vo­
glia di soffrire riuscirà in 
qualche modo a sopravvivere 
dignitosamente. Il mio sogno 
resta comunque quello di 
comperarmi un negozio o un 
bar al mio paese. Cittadella. 
Ho orizzonti modesti, io. Il 
denaro mi condiziona relativa­
mente ». 

Allevato calcisticamente nel-
l'Olhnpìa. Pasinato si è tro­
vato a disputare due campio­
nati di promozione con il Cit­
tadella, uno in quarta serie 
e due in C con ti Treviso. 
L'anno scorso la maglia bian­
conera dell'Ascoli. Poi. è sto­
ria di un mese fa. il colpo 
di mano dell'Inter che. per 
assicurarsene le prestazioni. 
non ha esitalo a privarsi di 
Anastasi. di Gasparini e del­
le comproprietà di Ambu e 
Trevisanello. L'aggiunta in de­
naro sembra sia stata consi­
stente. Si parla di settecento 
milioni. « Il calcio per me — 
precisa Pasinato — resta co­
munque passione. Forse mi 
sto accorgendo che è anche 
tutta la mia vita. Io difatti 
mi interesso di calcio e sol­
tanto di calcio. E" un ambien­
te chiuso, questo, e richiede 
sacrifici enormi. Basti pensa­
re che sono qui. rinchiuso nel 
silenzio di Appiano, da una 
ventina di giorni. Con i com­
pagni si parla di lavoro, cioè 
di... calcio. E' difficile instau­
rare un qualsiasi dialogo ». 

Il suo idolo, è noto, resta 
Rivera. « Da piccolo — con­
ferma lui — andavo a Vicen­
za quando era di scena ti Mi-
lan. Non sono mai stato un 
esagitato. Rivera però mt ha 
sempre divertito Ora «-/te ci 
ripenso comunque, mi rendo 
conto di aver creduto in un 
idolo ma non ho mai fatto 
riferimento ad un modello 
preciso. Io sono Pasinato e 
basta. Cioè un laterale cui 
piace offendere ma con enor­
mi capacità di adattamento. 
Bersellini mi sta curando cer­
te carenze difensive » 

Giancarlo Pasinato è conrin-
to di meritare le attenzioni 
nerazzurre « In tutta onestà 
e senza ricorrere a falsa mo­
destia. ritengo di valere pur 
qualcosa. F. poi l'Inter e una 
società che difficilmente sba-
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INDIANAPOLIS — L'italiano Cor­
rado Baraxnmi * «alo sconfitto 
dallo spagnolo Jo*e HI riera» ori­
la semifinale dei campionati dcfli 
Stati Uniti su terra battuta. L'i­
berico si * Imposto per 7-6 4 6 6 2 
al termine di un confronto anoma­
lo essendo stato vwpeso per quat­
tro ore a causa della piotala sui 
3 2 nel primo set a favore dell'i 
fallano. Alla ripresa, l'amimi ha 
perduto il gioco al tlebreak <"-€> 
per 7-6. E' stato comunque un in­
contro monotono con i due pro-
lacontstl intenti a non scendere 
mai a rete e con punti messi a 
•reno dopo interminabili scambi 
da rondo campo. 

L'altro finalista uscirà dal con 
franto tra lo Matunitense Jtmmy 
Connor* e lo spagnolo Manuel 
Orantev 

glia gli acquisti. L'anno scor­
so, con la scusa di visionare 
Ambu, m realtà si sono entu­
siasmati al mio modo di gio­
care. In questo senso ho avu­
to anche un pizzico di for­
tuna ». 

Questa avventura interista, 
che poi e la sua grande occa­
sione di vita, non lo spaven­
ta più di tanto. « Forse tre­
merò al primo imimtto con 
San Siro, ma im tutto JMS-
sera. Io non posso permet­
termi di pensare se avrò pau­
ra o meno. Devo farcela e 
basta. E' una grossa oppor­
tunità che il destino mi offre 
per una sistemazione duratu­
ra. Spero anche dt riuscire 
ad inserirmi con naturalezza 
in questa che io ritengo la 
squadra del futuro ». 

Anche Evaristo Beccalossi, 
bresciano di Brescia, il piede 
sinistro chiamato a raccoglie­
re l'eredità di Suarez, di Cor­
so. di Mazzola, non si intimo­
risce più di tanto ora che ha 
la pelle a strisce nero e az­
zurre. a Io — dice — voglio 
che tutto vada per il meglio. 

Certo, il mio è un compito 
delicato. Vado a ricoprire un 
ruolo, una fetta dt campo, 
che già fu di grandissimi cam­
pioni. Faro del mio meglio, 
cosa volete che vi dica... Ir­
riverente il paragone Mazzola-
Becculossi? Ma io ho sempre 
giocato con determinate ca­
ratteristiche e quelli dell'In­
ter, che mi hanno visionato 
per due anni, lo sapevano, se 
mi hanno voluto è segno che 
non sono un brocco. Altri­
menti mi avrebbero lasciato 
a Brescia, non vi pare? ». 

NOTIZIE SPICCIOLE. Oggi, 
a Legnano (ore 16,30). pas­
serella generale e ufficiale per 
i titolari opposti alle riserve. 
L'incontro rientra nel contrat­
to di cessione alla società lil­
la del giovane interno Scardi­
no. Bersellini, che quest'anno 
rifiuta le alchimie tattiche, 
non fa mistero circa la con­
sistenza della formazione ba­
se che si affiderà a Bordon, 
Baresi e Orlali, Pasinato. Ca­
nuti e Bini, Scanziani. Mari­
ni. Altobelli, Beccalossi e Mu­
raro, 

Sempre oggi i nerazzurri 
concluderanno il primo ciclo. 
quello fondamentale, della 
preixirazione. Dopo la setti­
mana di capillarizzuzione a 
Polsa di Brcntonico e la fase 
dedicata alla resistenza-ritmo. 
ora il lavoro più intenso è 
incentrato all'acquisizione del­
la necessaria velocità di ba­
se. Bersellini e Onesti, il ve­
ro ispiratore di tutta la poli­
tica... ginnica interista, cro­
nometrano con inflessibile 
determinazione scatti di 80, 
30, 20, IO e persino 5 metri. 
Lo sprint più bruciante è 
ovviamente quello di Muraro. 
Il più potente è invece Pasi­
nato. Ogni sera infine, come 
digestivo, pesistica per tutti 
nella piccola palestra improv­
visala accanto agli spogliatoi. 
Una macchina « infernale » 
servendosi di apposite carru­
cole, consente ai giocatori di 
sollevare i pesi con le gambe. 
Una trentina di chili ciascu­
no. Una sciocchezza, ci assi­
curano... 

Alberto Costa 

SERVIZIO 
BOLZANO — Tre reti realiz­
zate, ma soprattutto un gran 
volume Ji gioco. Un Milan 
che conferma le belle cose 
fatte vedere a Vipiteno. Una 
squadra dove fantasia di sche­
mi, velocità e determinazio­
ne si integrano. Novellino che 
incanta e si esalta, Rivera 
che si diverte. Sartori che 
conferma la propria propen­
sione a inserirsi in questo 
meccanismo di * fini dicitori » 
di calcio. Chiodi che pur non 
confermando la bella prova 
di Vipiteno lascia credere 
che per lui è solo questione 
di allenamento. Grinta, velo­
cità e tiro sono parte del suo 
bagaglio. 

Una bella squadra tutta di­
sposta all'attacco, dove alla 
fantasia di Novellino si ag­
giunge — su una linea pai a-
van/ata — l'inesauribile disci-

f>lim» stilistica di Rivera. Per 
ui il tempo non passa. Cer­

tamente con Novellino si di­
verte. Da disciplinare gli in­
serimenti di Buriani, il qua­
le per altro assicura la co-
pertura, assieme a De Vecchi, 
della zona di centrocampo. 

In questo incessante « tour­
billon » creato dal centro­
campo la vivacità di Sartori, 
la sua capacità di muover­
si verticalmente per puntare 
allo scambio breve, e l'abili-

Novellino si esalta 
e Rivera si diverte 

Un bel Alilan visto a Bolzano - Chiodi, pur non ripetendo la 
brillante prova «li Vipiteno, ha dimostrato di saperci l'are 

tà nel gioco aereo dovrebbe­
ro garantire — se conforta­
to dalla puntuale e incro­
ciatile presenza di Chiodi — 
notevoli sbocchi offensivi al­
la squadra milanista. Che 
Chiodi sia comunque la pun­
ta adatta per inserirsi nel 
meccanismo milanista è co­
sa chiara Veloce, dotato di 
un forte tiro, ma soprattutto 
capace di muoversi sulle fa­
sce per puntare — incrocian­
dosi — con decisione a re­
te. Per l'ex bolognese — as­
sicura Liedholm — non esi­
stono problemi. 

Polemica la prova di Anto-
nelli — subentrato a Rivera 
nel secondo tempo —. L'ex 
monzese, oltre che a garan­
tire rifornimenti sulla tre 
quarti, ha cercato con « pun 
tigliosa » determinazione le 

conclusioni. lasciarlo in pan­
china non sarà per Liedholm 
scelta facile. Assolutamente 
ordinaria la prestazione della 
difesa. Albertus!, a dispetto 
della sua anagrafe — per al­
tro abilmente celata da baffi 
e capelli — sembra deciso a 
non porsi problemi di pen­
sionamento. Sfodera una si­
curezza e una vitalità, che 
danno certezza e tranquillità 
all'intero pacchetto difensivo. 
Maldera e Collovati hanno rag­
giunto una condizione atle­
tica confortante. 

Soprattutto Collovati inter­
preta con estrema diligenza 
il ruolo di difensore, capace 
non solo di contrastare, ma 
capace — al momento giusto 
— di impostare sulle fasce. 

Può inoltre contare in fase 
di pura difesa sulla estrema 

determinazione dt Beppe Mal­
dera e' di Collovati. Ritengo 
però che Liedholm pensi ad 
un campionato di transizione 
per Baresi. Pronto al momen­
to giusto ad Inserirsi. E, per 
quello che ha fatto vedere non 
passerà molto tempo. E* un 
giovane capace con entrambi 
i piedi, dotato di notevole vi­
sione di gioco, e sempre pron­
to alla lucida impostazione. 

L'allenatore, chiamato ad 
esprimere un giudizio sui nuo­
vi ha dichiarato che Baresi 
— che ha rilevato Bigon nel 
secondo tempo — verrà pre­
sto provato come laterale: «E" 
un giovane che interpreìa il 
calcio come pochi ». 

Positivo inoltre il giudizio 
su Sartori: « Poteva fare cin­
que o sei gol, e inoltre si 
ìntegra perfettamente con il 

meccanismo di centrocampo». 
Mentre su Chiodi il « mi­

ster » rilevava che la sua non 
esaltante prova odierna era 
da attribuirsi a del dolori al­
la schiena: « La mia intenzio­
ne era di non farlo scende­
re in campo, ma lui ha insi­
stito ». 

Brevi cenni di cronaca: al 
.V Rivera serve su punizione 
Sartori, pronto tiro al volo e 
splendida la risposta del por­
tiere locale. Al 16', sempre su 
servizio di Rivera. Sartori di 
testa in tuffo impegna anco 
ra il portiere. Al 18' su pre­
ciso passaggio di testa di 
Chiodi ancora il 9 milanista 
impasta all'incrocio il portie 
re iHilzanmo. Al 2(1' calcio di 
rigore per un fallo in area 
su Rivela lanciato imprendi­
bilmente a rete: Maldera rea­
lizza in tutta tranquillità sul­
la destra del portiere. Il n. 
3 milanista si ripete con un 
calcio di punizione al 38', il 
portiere respinge fortunosa­
mente sul palo. Raddoppio di 
Antonelli al 3' del secondo 
tempo che di sinistro da fuori 
area fulmina l'estremo bolza­
nino. Di nuovo a segno Mal­
dera il quale raccoglie di si­
nistro al volo una respinta 
del portiere su precedente 
gran tiro di Sartori. 

Ambrogio Ambrosi 

ROMA — I francesi, che in 
fatto di saggezza non sono se­
condi a nessuno, recitano: 
« L'appetito vien mangiando ». 
Roberto Lovati. l'allenatore a 
fatto tondo della Lazio, non è 
però da meno: «Le idee ven­
gono giocando». Tutto somma­
to non possiamo dargli torto, 
pur se un pizzico di astrat­
tezza ci pare infici tale as­
serzione. Certamente la scial­
ba prova di San Benedetto ha 
fatto intravedere dietro l'an­
golo problemi forse sottova­
lutati nel « ritiro » di Plevepe-
lago. Speranze e propositi del 
bravo Bob vengono illustrati 
attraverso una intervista, che 
pubblichiamo su queste stes­
se colonne. Per parte nostra, 
pur non avendo avuto modo 
di osservare direttamente in 
questa « nuova Lazio », ci per­
mettiamo (anche facendo te­
soro di quanto scritto da chi. 
invece, l'ha veduta» di espri­
mere alcune osservazioni. Or­
mai siamo al centro delle co­
se della Lazio da tanto di quel 
tempo, che chi ci segue ci 
perdonerà l'ardire, sapendo 
benissimo che siamo in per­
fetta buona fede. Intanto che 
siano venuti a galla proble­
mi di amalgama, non deve 
stupire né scandalizzare. 

Soltanto il tempo potrà far 
trovare la medicina giusta. 
Sul piano atletico non ci sem­
bra si siano estrinsecate vi­
stose crepe. Si è detto che 
« tutti corrono ». il che però 
non deve neppure indurre a 
ingenerare pericolosi equivoci. 
« Correre » va pure bene. E' il 

Ritardano la Lazio 
i troppi pendolari 

Difficile decidere la formazione e molti temono la panchina 

« come » che importa. E ci 
pare che finora la Lazio lo ab­
bia fatto in maniera disordi­
nata. Ecco perciò spiegata la 
mancanza di idee. Il centro­
campo ha dato via ad una 
manovra troppo elaborata, 
portando troppo la palla. Non 
solo... ma persino sul piano 
della velocità si sono avute 
note dolenti. Chiaro che i cen­
trocampisti si debbano libe­
rare al più presto di un simi­
le « vizio ». L'intasamento al 
centro nuoce alle punte Gar-
laschelli e Giordano, che non 
hanno spazi sufficienti da 
sfruttare. 

E" pure vero che a San Be­
nedetto nò Giordano ne Gar-
laschelli hanno messo in pra­
tica quel « pressing » ne} con­
fronti dei loro rispettivi fran-
cobollatori, sul quale conta 
Lovati. In pratica si tratte­
rebbe di erigere una prima di­
ga, un po' come hanno fatto 
quasi tutte le nazionali ai re­
centi « mondiali ». aiutando il 
filtro di centrocampisti. Ma 
noi vogliamo fare una nota­
zione che magari potrà suona-

Bruno Giordano 

re un tantino anticipata a 
qualche giocatore laziale. 

I La mancanza di idee — e 
quindi le difficoltà palesate 
dal centrocampo laziale — 
non sarà anche la conseguen­
za del fatto che alcuni uomi­
ni si sentano ancora dei pen­
dolari? Prendete Cordova. A-
gostinelli, Badiani, Lopez che 
a San Benedetto hanno gioca­
to, per non parlare di Viola. 
Sicuri, per il momento, di ri­

partire titolari sono soltanto 
Nicoli e D'Amico. Restano in 
lista di attesa Cordova. Ixipez. 
Agostinelli, Viola e Bndiani 

Il presidente I-cnzini. da 
vecchio e smaliziato nocchie­
re, ebbe a dire (appena giun­
to a Pievepelago) che tutti 
partivano titolari. Lovati gli 
fece eco sostenendo che avreb­
bero giocato 1 più in forma. 
Ma ci pare ovvio che il que­
sito resti e non sarà di fa­
cile soluzione. Intanto Ago­
stinelli è candidato a fare il 
vice a D'Amico. Vincenzo sa­
rà pronto soltanto nella se­
conda o nella terza giornata 
di campionato. E ci pare più 
che saggia tale prudenza, an­
che se noi restiamo dell'avvi­
so che D'Amico dovrà essere 
utilizzato soltanto in certe 
partite. Mandarlo allo sbara­
glio potrebbe significare per­
derlo per quasi tutta la sta­
gione. E la classe, l'inventiva 
di Vincenzino sono preziose 
quanto il pane: il destino di 
Bob I-ovati è legato a filo 
doppio a quello di D'Amico, 
inutile cercare sofismi. 

Correttivi saranno necessa­
ri- Nicoli deve giostrare più 
sulle fasce e non assumere 
una posizione troppo centra­
le. La sua opera di ìnterdizio 
ne e di rilancio saranno es­
senziali. Ci sarà da verticaliz­
zare il gioco, abbandonando 
i traversoni a spiovere, ma 
servendo le due punte con 
diagonali a mezza altezza e 
di primo acchito, in velocità. 
Note confortanti: il pieno re 
coperò di Ammoniaci, l'otti­
ma disposizione di Cacciatori 
(Garella avrà modo di matu­
rare in serie B>. ma anche 
la volontà di Nicoli. Ci saran­
no da quadrare diversi « cer­
chi ». da prendere scelte ma­
gari impopolari per alcuni 
centrocampisti, ma necessarie. 
E non accantoneremmo con 
tanta fretta Viola. Se Cordo­
va dovesse lamentare scom­
pensi. noi propenderemmo 
più per Viola che per Ijapez, 
se non altro per una maggio­
re intelligenza tattica 

Ma I-ovati sa bene cosa de 
ve fare. A lui le scelte: è di­
sposto a pagare di persona 
A conclusione, non ci sem­
bra errato sostenere che la 
vera Inizio la si potrà vede 
re soltanto in campionato e 
non prima: adesso siamo di 
fronte soltanto ad un embrio­
ne. Ma un contributo non in­
differente verrà anche dalla 
ritrovata serenità dell'ambien­
te. • terremotato » ai tempi di 
mister Luis Vinicio. 

g. a. 

L'allenatore Postola, Bollugì • Juliano in un momento di rolax. 

Pesaola ha vìnto ma adesso 
il Bologna deve fare i gol 

Con Juliano rafforzato il centrocampo - Incassato un miliardo 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Pesaola ama il 
rischio e stavolta gioca gros­
so e in prima persona col Bo­
logna. Porta chiaramente il 
suo timbro, il suo indirizzo 
tecnico la squadra rossoblu e-
dizione "78-"79. E per adevvi 
idealmente e lui. il « Petis-
so ». il vincitore. Non lo dice 
chiaramente ma lo fa capi­
re. Dopo le disavventure del­
la passata stagione uno dei 
pnnu pronunciamenti, che e-
ra una specie di festival del 
lamento, del presidente Conti 
riguardò l'esigenza di cambia­
re molte cose nella squadra. 
ma aggiunse che non c'erano 
quattrini da spendere. Pesao­
la è riuscito a fare mettere 
nelle casse sociali di via San­
to Stefano quasi un miliardo 
di lire (milione più. milione 
meno) ed ha preparato una 
formazione rinnovata con ele­
menti. quasi tutti, di sua fi­
ducia. 

E' stato ancora l'allenatore 
con la furbizia che? gli si ri­
conosce (almeno a livello cal­
cistico). a portare Juliano in 
rossoblu per un ruolo nel 
quale la squadra era carente. 
Ecco dalle sue concezioni tec­
niche nascere la formazione 
che presenta determinate ca­
ratteristiche in almeno due 
reparti, mentre resta tutta da 
scoprire in avanti. 

La difesa appare più col­
laudata e in grado di garan­
tire maggiore tenuta. 

Resta il • caso » del porge­
re da risolvere. Difficilmente 

resterà Mancini per una se­
rie di condizionamenti facil­
mente intuibili. E la società 
che ha sbagliato prima, ades­
so ha il dovere di risolvere 
l'ingarbugliata vicenda II can­
didato a tornare resta sempre 
il foggiano Memo, anche se 
in questi giorni si fanno al­
tri nomi. Come repano. la 
terza linea appare irrobustita 
e in srado di dare quella 
tranquillità al centrocampo 
che per due stagioni ha do­
vuto pedalare parecchio ma 
senza la necessaria organici­
tà mancando im regista in zo­
na dai piedi buoni. Ora il re­
gista e stato trovato con Ju­
liano. la difesa appare più si 
cura per cui il gran correre 
di Maselli e Paris, che in fat­
to di dinamismo hanno ap 
prezzabili « numeri ». potrà 
garantire quella propulsione 
che Pesaola pretende. 

Campionato elvetico 

Il Chiasmo 
avvio o.k. 

GINEVRA — Ecco | multati 
d*lla prima «tornata d*I carri 
plorato di calcio Sruarro. prima 
diTtskmr Chiasso- Basilea 21. Î > 
aanna-CTynon 1 4. N'ordstrrn-
Younf Boy* 1 2. SrrvMtc San Gal 
lo 4 1; Sion GraMhopprr 3 4, Zu 
rigo Xamax 1 1. 

A rifinire il gioco è chia­
mato Colomba che si trova 
in una situazione nuova: ha 
la fiducia dell'allenatore, par­
te sicuro titolare, ha acqui­
sito esperienza, adesso si at­
tendono da lui risultati con­
creti. Da questo pacchetto di 
centrocampo meglio struttu­
rato si richiedono alcuni gol: 
in questa spedalità Colomba 
e soprattutto Paris. U quale 
ha giocato ima intera stagio­
ne senza segnare neppure li­
na rete, dovranno emergere. 
in quanto non si può pensare 
che le pretese offensive bolo­
gnesi possano essere affidate 
unicamente al duo Vincenzi-
Bordon. Sui quali, anzi, qual­
che perplessità sussiste, non 
fosse altro perche Vincenzi 
non ha mai avuto l'opportu­
nità di giocare una intera sta­
gione e Bordon per troppo 
tempo e rimasto una « pro­
messa » e adesso ha 28 anni. 
Ce comunque la convinzione 
da parte dell'allenatore che 
Vincenzi, stimolato dal fatto 
di partire titolare, possa fi­
nalmente proporre le sue qua­
lità in appoggio a un Bordon 
moralmente ritrovato. 

Avremo dunque all'avvio di 
stagione questa formazione: 
X «Memo»; Roversi. Sali; Bel 
lugi. Bachlechner. Maselli; 
Vincenzi. Juliano. Bordon, 
Paris. Colomba. 

I rossoblu saranno domani 
sera, martedì, a Rimini per 
il primo impegnativo collau­
do stagionale contro la locale 
formazione di Sereni. 

Franco Vannini 

DALL'INVIATO 
SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Dopo la partita 
disputata sabato notte con la 
Sambenedettese la Lazio ha 
concesso due giorni di ripo­
so ai suoi giocatori. Erano 
in ritiro a Pievepelago, sul­
l'Appennino tosco - emiliano, 
dal 24 luglio, adesso, prima 
dell'esordio in Coppa Italia, 
domenica 27 a Bari, sono at­
tesi da una serie di appunta­
menti tutti romani e laziali: 
il 17 in notturna a Ladispqli. 
il 20 con la nazionale mili­
tare all'Olimpico e il 23 a 
Frosinone. 

Si avvicinano insomma ra­
pidamente i giorni delle par­
tite che contano, per la qua­
lificazione della Coppa Italia 
prima e per il campionato 
poi. La stagione passata fu 
conclusa alquanto affannosa­
mente raggiungendo, con Lo­
vati subentrato a Vinicio, la 
salvezza in extremis. Sulla 
panchina biancoazzurra «Bob» 
era già insediato in preceden­
za, per concludere una stagio­
ne iniziata dal compianto 
Maestrelli e nel momento del 
pericolo non esitò ad accet­
tare il compito difficilissimo 
di ridare morale e mordente 
ad una squadra che sotto la 
guida del tecnico brasiliano 
s'era sfaldata e rischiava la 
retrocessione. 

La domanda più ovvia che 
gli si può rivolgere è come 
possa pensare ad un campio­
nato più tranquillo di quello 
disputato dalla Lazio dell'an­
no scorso, se la squadra so­
stanzialmente, appare immu­
tata. 

Bob risponde deciso: • Un 
momento! Cacciatori, Nicoli e 
Canrarutti, un portiere, un 
centrocampista di spinta e un 
attaccante con caratteristiche 
di sfondamento, sono stati ac­
quistati e rafforzano il no­
stro organico. Non dimenti­
chiamo quanta insicurezza 
venne alla squadra dalla sfor­
tunata esperienza di Garella. 
Ma a parte questi tre rinfor­
zi, l'anno scorso alla squa­
dra venne meno Ammoniaci. 
che avrebbe dovuto garantire 
la difesa sulle semipunte e 
sulle punte agili avversaria; 
quindi Martini che nell'econo-

Lovati però è tranquillo: 
la classe è dalla nostra 
L'allenatore pronostica la Jnvc e non teme i cugini 

mia del gioco della squadra 
avrebbe dovuto avere un im­
portantissimo ruolo sulle ia-
sce laterali del campo, ope-
cialmente nella zona cenir 1-
le; e come se ciò fosse po­
co anche D'Amico venne ni'"-
no. e purtroppo tuttora non 
sappiamo ancora se sarà re­
cuperato a pieno. Ecco dun­
que perchè io credo di po­
ter dire che questa Lazio è 
una squadra che può mirare 
ad un campionato tranquillo 
capace anche di dare modera­
te soddisfazioni ai suoi tifo­
si. Il recupero di Ammoniaci 
e di D'Amico, la maturazione 
di Giordano e la maggiore 
concentrazione di Manfredo­

nia. quindi l'inserimento di 
Nicoli, un uomo che dovreb­
be aumentare le nostre ca­
pacità aggressive per cattura­
re la palla all'avversario, do­
vrebbero portarci almeno a 30 
punti, tanti quanti ne basta­
no per un buon piazzamen­
to ». 

Questo è quanto può esse­
re previsto in positivo. Ma 
vediamo ad esempio se Wil­
son che è ancora in America 
dovesse npresentarsi e delu­
dere. come verrebbe affron­
tata la situazione? 

« Wilson — risponde Lova­
ti — mi telefona spesso e 
so che è in buone condizio­
ni fisiche. Per la sua età aver 

lavorato può anche avergli 
giovato. Semmai potrebl» ri­
sentirne in seguito, nella se­
conda parte del campionato. 
Tuttavia è un elemento che 
ha molta carica agonistica e 
credo che saprà essere valido 
come lo è stato in passato 
Se dovesse saltare, oltre alla 
soluzione dell'inserimento di 
Perrone. nel ruolo di libero 
potrei far giocare Manfredo-
ma chiamando Pigimi a nco-
prire il ruolo di stoppcr ». 

Sappiamo che Cacciatori è 
destinato a dare sicurezza al­
la difesa e Nicoli a rafforza­
re la spinta offensiva della 
squadra. Per Cantaruttì quali 
prospettive pratiche ci sono? 

Lorati con Viola in «ma pausa afell'allonamonto. 

« La panchina. Per il mo­
mento la sua prospettiva e 
questa ». 

Per caso non è già in pre­
visione una staffetta con una 
delle due punte titolari, Gai-
laschelli e Giordano? 

« Non è prevista, almeno 
che situazioni particolari che 
possono determinarsi duran­
te la partita non debbano sug­
gerirla ». 

Quali squadre vede favorite 
nella corsa allo scudetto? 

« La Juventus è certamente 
la prima favorita. Ma anche 
il Torino, rafforzato dell'ar­
rivo dal Genova di Onofri ha 
molte possibilità dt rivincita. 
Quindi vengono le due mila­
nesi. con l'Inter forse in evi­
denza rispetto al Milan non 
solo per l'arrivo di Pasinato 
e degli altri, ma anche per 
la maturazione prevedibile. 
per Altobelli. in particolare 
Quindi Napoli e Vicenza sa 
ranno ancora da tener d'oc­
chio ». 

Guardi che m molti danno 
anche alla Roma un ruolo non 
secondario. 

« Si, effettivamente la Ro­
ma con Spinosi aggiunto a 
Paolo Conti. SaniarTni e Chi-
nellato ha una difesa fortis­
sima e se Pnizzo non tradira 
le attese e segnerà una quin­
dicina di gol potrebbe salire 
davvero molto in alto ». 

Allora, in occasione del suo 
primo derby sulla panchina. 
1! prossimo 12 novembre avrà 
di che soffrire? 

« Ho già detto che non ci 
prefiggiamo di lanciare, per il 
momento, sfide impossibili 
Siamo in un girone difficile 
per la Coppa Italia e lo fis­
cheremo per trovare la condì 
zione e specialmente per pro­
vare D'Amico. lì campionato 
lo affronteremo con obiettivi 
modesti, ma precisi. Il derby 
sarà soltanto una delle tren 
ta partite del campionato. Pe­
rò. se la Roma potrà vanta­
re maggior peso sotto il prò 
filo agonistico, noi crediamo 
di poter dire che sotto il prò 
filo tecnico siamo forse più 
forti- non dimenticate Man­
fredonia. Cordova. Giordano, 
D'Amico. Agostinelli ecc. ». 

Eugenio Bomboni 

DALL'INVIATO 
FOSDINOVO — Con la par­
tita in programma questa se­
ra (ore 21 ) allo stadio dei 
Pini di Viareggio Paolo Ca­
nni iniziera a tirare un po' 
le conclusioni sul lavoro svol­
to sui monti della Lunigia-
na. L'amichevole di giovedì 
scorso, giocata a Viterbo, gli 
ha detto che la « nuova Fio­
rentina» potrà contare sul 
miglior Antognonl. 

L'incontro di questa sera 
contro 1 a bianconeri » viareg-
gini dovrà, invece, dirgli se 
Orlandini potrà giocare come 
ala tornante sulla fascia de­
stra. Tre giorni fa, contro la 
Viterbese, con la maglia n. 7, 
giocò Paolo Rosi e l'ex vi­
centino nei primi venti mi­
nuti fu all'altezza della situa­
zione. Poi non appena Anto­
gnonl da centravanti arretra­
to passo a giocare nella me­
tà campo anche Rosi, come 

Chi sarà mai alla Fiorentina 
la spalla ideale di Antognoni? 

In ballottaggio Orlandini • Rosi - Carosi: ancora prematuro decidere 

Amenta e Restelli perse il 
senso della posizione e la 
squadra non riuscì più a se­
gnare altri gol. 

Unico difetto denunciato da 
Rosi in questa prima uscita 
fu quello di essere troppo 
portato a convergere verso il 
centro del campo, di finire, 
per intenderci, nella zona do­
ve, invece, dovrebbe operare 
Antognoni. 

Rosi è portato ad assumere 
la posizione di centravanti 
arretrato poiché oltre a pos­
sedere un buon palleggio ha 
nei piedi anche moli* dina­

mite. la Fiorentina, l'ultima 
Coppa Italia, la vinse all*0 
Iimpico grazie ad uno spetta­
colare gol di Rosi. 

Ma, come abbiamo accen­
nato. il centrocampista via-
reggino non ha molto convin­
to Carosi il quale stasera pro­
vera Orlandini come ala tor­
nante. a La squadra sarà la 
stessa di Viterbo (Galli; Lelj. 
Tendi; Galbaiti. Galdiolo. A 
menu; X. Restelli. Sella. An­
tognoni, Pagliari» con Orlan 
dini ala destra. Ma non sarà 
un vero test. Siamo sempre 
alla ricerca della quadratura: 

non dimentichiamo che ci so­
no sei giocatori nuovi e di 
conseguenza per raggiungere 
il miglior rendimento occor­
rerà del tempo. In questo mo­
mento sono alla ricerca di un 
giocatore da schierare come 
ala tornante. Il resto è quello 
giusto ». 

Se Orlandini dimostrasse di 
possedere più a doti » di Rosi 
per questo ruolo sarà lui il 
titolare? 

a E' un po' troppo prema­
turo chiedere una risposta del 
genere. Per essere sicuro mi 
occorrerà ancora un po' di 

tempo Solo dopo il 'Tomeo 
del Tirreno" che ìnizierà il 
prossimo 19 e si concluderà 
il 23 agosto potrò essere piti 
sicuro. In questo torneo in­
contreremo il Vicenza. l'In­
ter «> iHerta di Berlino, tre 
«quadre di rango che ci met­
teranno a dura prova. Ma non 
e mia intenzione spiattellare 
tutto. Fin dal primo giorno 
ho detto che nessuno può ri­
tenersi un titolare inamovi­
bile. Chi sarà nelle migliori 
condizioni giocherà, gli altri 
resteranno in panchina. Intan­
to posso già dire che questa 
sera, contro il Viareggio, nei 
secondo tempo, farò giocare 
Venturini a) posto di Sella 
che a Viterbo ha rimediato 
diversi colpi alle caviglie. 
Venturini non l'ho ancora mai 
visto giocare ed e per que­
sto che voglio metterlo alla 
prova ». 

Loris Ciull ini 
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